
voluta conservare una notizia precisa in un'opera di 
poco posteriore. 

13) Oltre gli argomenti di carattere tecnico valga 
anche il distacco di murature notato alla intersezione 
dell'atrio nella absidiola opposta rispetto al muro 
circolare costantiniano che avev;! due colonne viste 
dal Panvinio presso l'ingresso e delle quali si sono 
rinvenute le fondazioni (GIOVENALE, Il restauro del 
battistero lateranense, Roma 1929, II6)i i girari tro­
vano esatta corrispondenza nelle tarsie che per con­
fronto con quelle di Santa Sabina, sembrano un 
poco più tarde i la rappresentazione ha pure perduto 
ogni apparenza natura listi ca per l'affermazione di un 

concetto astratto in accordo con l'uso del luogo 
(consignatorium). 

14) WILPERT, op. cit., fig. II4. 

15) WILPERT, op. cit., pago 364. Circa il presunto 
rifacimento del mosaico absidale per opera di Leone I 
(440 -461 ), occorre ricordare come il Liber pont(ficalis 
dice la sola parola generica Il renovavit"i del resto 
un confronto anche soltanto iconografico con la deco­
razione musiva della facciata effettivamente eseguita 
sotto quel pontefice esclude che al suo tempo risalga 
il mosaico absidale, nè è possibile istituire un con­
fronto stilistico fra il frammento del museo petriano 
e l'arco trionfale di San Paolo fuori le mura. 

MOSTRE 

MOSTRA DELLE ARMI ANTICHE A FIRENZE 

A Firenze si è inaugurata la Mostra delle Armi Anti­
che, destinata a divulgare la continuata maestria dei 

vecchi armaioli, che per l'esatta conoscenza del corpo 
umano e il particolar sentimento delle proporzioni e 
dell'ornamento, furono degni di stare accanto ai grandi 
statuari del Rinascimento. 

Non soloi si è voluto altresì rappresentare il lavoro 
indefesso delle generazioni attraverso il tempo per 
adeguare al progredire nelle scienze e negli ordina­
menti sociali le armi i questi documenti attivi della 
storia che foggiano il destino degli uomini, e ne hanno 
acceso il desiderio e l'orgoglio. 

La mostra che sotto gli auspici del Comune è stata 
apprestata dal Comitato per la Primavera fiorentina, si 
vede ordinata nella sede stessa del Comune, in Palazzo 
Vecchio, il monumento più solenne e guerriero che si 
sia mai innalzato nel cuore di una città. 

Sarà tenuta aperta dal l° d'aprile al 31 d'ottobre. 
All'attuazione del progetto concorrono naturalmente 

le raccolte cittadine i ml vi partecipano altresì le varie 

città d'Italia, dove nei Musei comunali, negli Istituti 
dello Stato, nei Palazzi reali, nelle Case patrizie e bor­
ghesi, si conservano insieme ai capolavori delle arti e 
ai ricordi del passato esemplari cospicui di ogni sorta 
di armi. 

La mostra riassume dunque tutta la storia e lo 
svolgimento· delle armi dall'antichità classica ai primi 
dell'Ottocentoi rialza rinomanze abbandonate e con­
duce l'attenzione e l'ammirazione del vasto pubblico 
che ogni primavera si raccoglie a Firenze da ogni 
parte del mondo, sugli artefici noti e sugli ignoti, 
dai fabbri etruschi che cesellarono gli scudi rotondi e 
gli elmi crestati, ai famosi maestri d'arte di Innsbruck 
e di Norimberga, ai milanesi Missaglia, nobilitati e 
esentati da ogni imposta da Filippo Maria Visconti, 
ai raffinati Mioscin giapponesi, i più abili artisti 
che mai abbiano lavorato il ferro, ai modesti fabbri­
catori di buone armi da foco, gli Acquafresca, che 
nel Settecento ebbero la loro fucina sull'Appennino 
pistoiese. 

RECENSIONI 

,FRANCESCO FICHERA: LUIGI VANVITELLI, Roma, R. Accademia 
d'Italia, 1937. L. 50. 

FINALMENTE questa grande figura ,:!i architetto, la 
più grande del Settecento italiano, ha trovato il suo 

biografo! Un biografo appassionato ed acuto, che ha 
studiato il problema dell'opera vanvitelliana in ogni 
suo aspetto, con competenza piena di tecnico e vivace 
sensibilità di artista. Appunto perciò non ne è venuta 
fuori una monografia ricca di minuzie e quisquilie 
erudite, uno zibaldone infarèito di innumerevoli dati 
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e disgressioni messe insieme sfogliando faticosamente 
libri e riviste, bensì un volume tutto concentrato, tutto 
sostanza viva con quel misurato inquadramento di con­
fronti e riferimenti che era strettamente necessario. 

Si potrà discutere su questo impianto di lavoro, ma 
certo è un 1/ tipo" di monografia, e un tipo italiano, 
perchè mira all'essenziale, semplific:a e coordina ogni 
elemento intorno ad un fuoco centrale. Tanto più che 
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